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Dopo il fermo a Chiasso della donna con le ricevute di 11 miliardi depositali in Svizzera 

Traffico di valuta: indagini 
tra i «palazzinari» romani 

Sarebbero costruttori gli intestatari dei documen ti bancari sequestrati dalla finanza - Tirato in ballo 
Genghini, che ha smentito e sporto querela - Accert amenti sono in corso da parte della polizia tributaria 

Novità sulla vicenda del 
tiaffico degli undici miliar

di, provenienti dalla capita 
la i>er le banche svizzere, 
Rcojierto dalla finanza giove-
di scoi.-o a Ponte Chiasmo 
Sui passibili nomi delle per
sone implicate nell'«affare». 
Sono btate av amate alcune-
ìpotesi Uno dei personaggi ti
rat i in ballo, l'ingegner Mario 
Genghini ha querelate chi lo 
aveva indicato come implica
to nell'illecito trasferimento 
di capitali all'estero II co 
emit tore ha precisato « nella 
forum più categorica che tali 
notizie sono destituite da o 
gin fondamento e di conse
guenza. ritiene lesua della 
sua reputazione qualsiasi in
sinuazione al riguardo » Gen 
ghnu ha quindi prosequito 
« la più ni»IMII fir'iiria negli 
orqam di polizia tributaria e 
valutaria >, e certo che « qual 
siasi uLcertuiiK nto ul riguar
do dolesse essere disposto dal
le autorità competenti, con
fermerà la sua assoluta estra
neità ai fatti in argomento ». 

Pi eseguono intanto le inda
gini. per ricostruire l'identità 
degli intestatali dei docu
menti \ a lu t an scoperti dalla 
guardia di finanza nella bor
setta della gio\ane donna 
fermata a Ponte Chiasso, 
mentre stava per passare la 
frontiera « Allo stato attuale 
è impossibile fornire i nomi 
delle persone comi olle nella 
vicenda — ha dichiarato ieri 
11 comandante generale della 
guardia di Finanza, generale 
Giudice —. Soltanto stamani 
e giunto al nucleo centrale 
di polizia tributaria romana 
un plico con i documenti se
questrati alla giovane donna 
a Ponte Clnasso. Le indagini 
si protrarranno sicuramente 
per alcuni giorni ». Sembra 
che nei documenti sequestra
ti. suino contenuti diversi no
mi di soc.eta. sui quali sono i 

in corso accertamenti alla 
Corte dei Conti, agli tifeci 
cambi, nelle banche. Dalle si 
gle saia possibile risalire al
le identità dei personaggi ìm 
pheati. con nome e cognome. 
Sembra comunque accertato 
che 1 nomi dei professionisti 
coinvolti (si era parlato di 
due ingegneri) si celino nel 
mondo dei « palazzinari » ro 
mani. 

A questo proposito è circo
lata la voce, che non ha tro
vato né conferma ne smentita 
da parte dell'interessato, che 
anche l'on. Roberto Di Libe 
rato sia coinvolto nella vicen
da. Di Liberato fino alla tar 
da serata di ieri si era reso 
irreperibile 

Chi e Mano Genghini, :1 
cui nome e s ta to tirato in 
ballo? Ha 47 anni, sposato 
con tre figli, e t.tolare di una 
società di costruzioni, la 
«Genghini SPA » (fat turato 
20 miliardi, dipendenti 2000) 
E' uno dei d.eci costruttori 
che acquistarono a suo lem 
pò la « Immobiliaie » (150 mi
liardi di capitale sociale e 
centinaia di e t t a u di terreno 
nei pressi e dentro Roma», 
mollata dal bancarottiere Sin 
dona, riuscendo a piazzare un 
rappresentante nel consiglio 
di amministrazione. Tuttavia. 
1 suoi interessi non si limita
no al campo dell'edilizia 
nelle sue mani è il 23° « della 
banca Italo-Israeliana e una 
buona fetta di azioni della 
Banca Generale di Credito di 
Milano. 

Da qualche anno, inoltre, 
possiede un istituto di credi
to da lui creato, il « Cana-
dian Italian Trust ». che si 
occupa di rastrellare ì rispar
mi degli emigranti italiani in 
quel paese Sempre di prò 
pne tà di Genghini è anche \ 
la « Tilane ». una fabbrica 
tessile di Desio. 

Nuovi duri colpi alle prospettive di ripresa 

Dopo la svalutazione 
della lira inizia 

la gelata del credito 
Il Tesoro offre il 13,66% d'interesse alle banche — Inoltre riduce la disponi
bilità per i prestiti — Rivendicazioni sindacali per ridurre il costo del denaro 

Un documento della CEI 

«Fiducia» dei vescovi 
all'Azione cattolica 

Il Consiglio pei manente del
la CEI ha riconfermato con 
un documento reso pubblico 
.eri, piena fiducia all'Azione 
cattolica. la cui « scelta reli
giosa ». dopo la fine del col
lateralismo con la DC. aveva 
aperto un vivace dibattito 
all 'interno dell'episcopato ita
liano 

Molti vescovi, poi. non ave
vano approvato' l^tteggianien 
to definito «troppo neutro» 
dell'Azione cattolica e della 
FUCI di fronte al referendum 
del 12 maggo 1974. mentre '1 
movimento CowurnoHe e Li 
Iterazione non aveva esitato 
a sposare nella maniera più 
oltranzista la linea fanfania-
na del « si ». 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno. per le quali ancora una 
volta i seguaci di Comunione 
p Liberazione si erano impe
gnati a fianco della DC. ì \ e 
scovi sono tornati ad occu 
par.ii del ruolo dell'Azione 
cattolica, che invece aveva 
avuto un atteggiamento di
staccato dalla competizione 
elettorale Ora esM dicono che 
« la scelta pastorale » della 
Azione cattolica e valida, ma 
essa non deve significare «di
stacco dagli impegni sociali e 
politici » porche in questo ca 
.-o si correrebbe « il rischio 
per essere assenti dai prò 
blemi quotid.ani » 

I vescovi, propno perche si 
rendono conto che non e 
possibile tornare al vecchio 

collateralismo, ritengono, an
che tenendo conto della cri
si crescente della DC, che 
l'Azione cattolica ì laureati 
cattolici, la FUCI possano 
svolgere un ruolo di anima
zione e di presenza cristiana 
nella cultura, nelle scuole. 
nei mezzi di comunicazione 
sociale. 

al. s. 

Elezioni 
amministrative 

in giugno 
La tornata di elezioni am

ministrative e regionali pre
vista per la prossima prima
vera si svolgerà certamente 
in una delle prime domeni 
che di giugno 

Alle votazioni sono interes
sati la Sicilia, nella quale do
vrà essere rinnovata l'Assem
blea regionale: e inoltre 127 
comuni, t ra cui cinque ca
poluoghi (Roma, Foggia. Gè 
nova, Bari e Ascoli Piceno), 
e due consigli provinciali (Ro
ma e Foggia). In queste lo 
calita gli organismi elettivi 
scadono il 13 giugno prossi
mo. Dei 127 comuni, in 59 
si vota col sistema propor
zionale e in 68 con quello 
maggioritano 

II ministro del Tesoro ha 
firmato i decreto ccn cui of-
fie alle banche mille miliar
di di buoni a sei meM< con 
un rendimento effettivo del 
13,66 per cento. Ciò vuol di 
re. in breve, che il Tesoro 
indica alle banche la via del 
rial/o dei tassi d'inteiesse a 
livelli strozzineschi, anche su
periori al 15 16 per cento che 
eia richiedono in questi gioi-
ni Con questo prestito a sei 
mesi il Tesoro teglie dal mer
cato mille miliardi. Questo 
non avrebbe fatto gran danno 
se, al tempo stesso il gover 
no fosse riuscito ad impedire 
il grosso dell'esportazione al
l'estero di capitali e a lai-
entrare m Italia i proventi 
delle esportazioni. Invece dai 
primi di novembre, oltre tre 
mesi, esportatori e speculato 
n finanziari hanno giocavo MII 
ribasso della lira, ed il iroso-
ro stesso — venendo meno 
anche a quelle minime misu 
re a cui il ministro Coloni 
bo si era impegnato in Pai-
lamento — ha reso altamente 
remuneiativo l'attacco specu 
lativo. Chi ha esportato capi 
tali può guadagnare, al cam
bio di venerdì scordo, il 12 
per cento Un guadagno del 12 
per cento in poche settima
ne equivale al profitto del 
100 per cento in un anno 

L'aumento dei tassi d'inte-
re.-se e un secondo premio 
agli intermediari finanziari Ad 
e.isi soli viene offerta, infat 
ti. una anticioata garanzia che 

l'inflazione derivante dalla sva
lu t a tone della Ina un scian
to al rincaro delle ìmpoi fa
zioni ) sarà pagata soltanto 
dal settore produttivo dell' 
economia e. in paiticolaie, 
dai lavoratori. 

SVILUPPI — La manovro del 
T c o r o tuttavia non finisce 
qui Entro la fine del mese 

'n bà<e a dt-csione del Co 
untato interministeriale per il 
ci edito. > banche dovrebbero 
versare oltre 350 miliardi a 
titolo di aumento della noci
va obbl.gatona. Le disponibi
lità delle banche per far cre-

d ' to d'tiunuiranno ulteriormen
te in misura quattro volte 
maggiore, cioè di 1400 1500 mi
liardi. 

Sarà a t tuata anche questa 
parte della manovra? Il PCI 
ha indicato, in sede parla
mentare. alternative precise 

alla stretta creditizia. Ad esem
pio. il trasferimento agli spor
telli della Tesoreria — anche 
graduale — dei depositi che 
g'i enti locali tengono a t tua! 
mente presso le banche ordi
nane . Questi depositi vengono 
usati arbitrar.amente La de 
terminazione degli interessi e 
fonte di abusi Si t ra t ta di 
una massa di depositi che at
tualmente dovrebbe aggiratisi 
sui 6 7 mila miliardi 

Grande rilievo avranno le 
modalità con cui sarà attua
ta la decisione, presa in li
nea di principio, di consenti
re l 'apertura in Italia di con
ti in valuta a favore degli 
emigranti. Attualmente una 
parte notevole dei risparmi 
degli emigranti viene tratte
nuta all'estero per non m-
caupare nelle svalutazioni e, 
fi a l'altro, nel'o sfruttamento 
delle banche Le stesse ban

che italiane hanno cieato agen
zie in Germania. Svizzeia e 
altri paesi per raccogliere ì 
risparmi degli emigrati che 
poi non portano in Italia ma 
utilizzano per ì loro traffici 
internazionali L'econonra ita
liana non perde soltanto va
lute estere ma perde anche 
una notevole massa di ruspar

li! o . a detrimento delle pos-
Mbiità di investimento. La pos
sibilità di localizzare i conti 
m valuta nelle resioni di pro-

OPIT 

•••io di pili 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km h. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte. 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km h. 

' venien/a deirli emigiariti, con 
j la garanzia di un tasso d'in 

teie.-v.se non mie: 'ore a quello 
del Bancoposta. direbbe un 
Littore di i s u i a i n e n t o noto 
voi e. 

COSTO DLL DENAJÌO — La 
volontà del governo in fatto 
di risanamento s-irà posta al 
la prova, in campo finanzia 
no, anche col iinnovo del con 
tratto. Il contenimento dei co
sti e diret tamente rivendica
to in diveiai punti della piat 
tafoima p>esentata dalla Fé 
clorazione lavoratori bancali: 
1> a! punto pnmo. dove si 
chiede l'estensione del con
trat to nazionale a tut te le a 
ziende, anche non .scritte al 
l'Assiciedito, ed in purtitoloie 
alle finanziane delle Parteci
pazioni statali m modo da eli
minare la giungla delle « ag
giunte » extracòntiat tuali , 2) 
al punto cinque, dove si cine 
de l'inclusione dei funzionari 
in un contratto unico esten
dendo ad esM 1 benelici nor
mativi ma tagliando la cpinta 
ai supeistipendi (da cui poi 

derivano le superliquidazioni) : 
3) al punto ventidtie. con cui 
si chiede che « le singole a-
xiende, annualmente, comuni
chino alle organizzazioni sin 
dacali facenti parte della FLB 
le piomo7ioni el let tuate nel 
l 'anno in ciascun giado, gli 
assegni ad personam e le e-

ventuali gratifiche speciali con
cesse il pei sonale, il numeio 
dei dipendenti divisi per ca-
tegon.v e gridi , : telativi un-
poiti delle letnbuzioni Ioide 
annue globali pei categoria. 
l'incidenza mutai ìa del costo 
del pei sona le sul casto del 
d a n a i o » , 4) al punto venti
tré, dove si chiede alle azien 
de di ciedito «di porre a co 
no^cenza di l la FedeiaziOne 
CGIL CISL UIL i dat i nel
le forme disaggregate elemen
tari, per singola provincia, re
lativi alla politica creditizia ». 

La Banca d'Italia e -l'IRI. 
con le loro dnamazioni, so 
no l'esempio più clamoroso de
gli sforzi padronali diretti a 
sfruttare le tendenze azienda
listiche e «monetizzant i» il 
rapporto di lavoro; a questi 
centri di potere deve rivol-
eersi un deciso intei vento po
litico che. con la pratica di 
un corretto rapporto unitario 
di lavoro, può creare anche 
le condizioni per eliminare le 
vaste zone di parassitismo che 
si annidano nelle aziende fi
nanziane . 

PRESTITI E IMPOSTE — Do
mani, alla riunione dei mini
stri delle Finanze prevista a 
Bruxelles, si di&cuterà anche 
del prestito CEE di un mi
liardo di do'lari all 'Italia. Le 
condizioni sono già note: n-
duzione del disavanzo del Te 
soro. limitazione dell-i crea
zione di moneta non oltre 
5 700 miliardi, limiti all 'ent.ta 
ael credito e alla spesa sta 
tale. Quts te limitazioni colpi 
ranno gravemente le possibi
lità di sviluppo dell'economia 

italiana, determinando una an
cor più grave sottoutilizzazio-
ne delle risorse, qualora non 
si riesca a 1 maliziare gli m-

i vestimenti pubblici mobiliando 
! i rcdd.ti che oggi sfuggono ad 
| un equo prelievo fi^ca'e Si 
i t ra t ta di applicare le impasto 
1 espient i agli evasori, certo, 
I ma anche di mutare il tipo 
I di imposta laddove questo ser-
I va a raggiunaere !o scopo di 
I incidere Ì>U. redditi parassita

ri (immobiliari. Lnanzian. 
commerciali specialmente sul
le importazioni». Sulle que
stioni fiscali è 'annunciata an
che una iniziativa della Fé 
deraz.one CGIL CISL. UIL 

Renzo Stefanelli 

Vertenza tra 

l'editore 

Mazzoffa e un 

suo consulente 
In v a ; onc a l a m t r o - . e r 

s..i a d e n t i n<i-u-,. tra <t e u-r» 
editr ce Ma /voi : a o M .ano ° 
. .-no mi ab-3'.r.ov U m o - t j 
S.lva. 1 editore e nter.e.iut > 
o_'2. con u"i comune ito 
.*> ampa 

Umberto Silva era I"*r*:o 
a a Mizzotta da n .«ppor 
to di consu enzo es terni che 
i '.A ca^a ed.tr.ee s. e n tc 
nata nel p.eno d.ritto d. con 
s.derare interrotto parche — 
afferma .1 comun r a to — S.. 
va ha abu.-ato dr. propr o 
mandato per eoinvo.gena ar 
b.trar-amente n a n o p e r a z o 
ne contraria a. a pò .t._a d;I 
la casa ed.tr.ee ctes.-a e non 
certo a causa de.le persona'. 
op.mon: di Silva che ez.. ha 
manifes 'ato sempre '. bera 
mente n tu t te .< =ed > 

L'operaz one r.guarda un 
resoconto, def.n.'.o da Maz 
zot 'a t a rb i t r a r .o e faLco • 
che S.'.va ha pubb" ra to sal i i 
r v„-ta r< Un.ta p 'o 'e tar a » a 
propos.to dei lavori d. una 
c o m m i s one della Leea di 
ed.tor.a democrat.ca Nel cor 
so di que^t. .avor. era stato 
respinto a'.l'unan.mita dag . 
ed.tor. democrat.» j n prò 
ge' to d: inda?.ne b b .ocraf 
ca avanzata dillo stesso 
S.lva 

Un grappo d. .r . t t .-ettaa' . 
ha sottoscr.tto un documen 
to d. s o dar .eta con Umber 
:o S: va. giudicando la de 
c\s one dc . cd . t o r e un «a t to 
repre^s.vo->. contrar.o ai 
« principi della Ca-tituz one 
e dello Sta tu to de: lavo 
rat or . ». 

Lettere 
all' Unita: 

lì senso vero 
della libertà e 
della democrazia 
Signor direttore, 

sono un modesto pensiona
to, ex impiegato, cattolico, mai 
appartenuto ad alcun partito; 
ma purtroppo, come e accadu
to a gran parte delle persone 
anziane, dal 1146 e ancora per 
diverse « elezioni » ho dato il 
mio loto ai cosiddetti partiti 
democratici per paura della 
K dittatura » Ho scritto qual
cosa che per i oi non è certo 
una novità, ma dovi ebbe di
mostrare che ragionando gui
dati dal buon senso, senza ai i-
dita di ricchezze, animati da 
un sentimento di onesta, ripen
sando a tutta la storia net mil
lenni dalla schiavitù alle guer
re, alla prepotenza di uomini 
arricchiti perchè senza scrupo-
li, si può — anche se non sì è 
molto preparati politicamente 
— arrivare a capire il vero si
gnificato della democrazia, ti 
senso vero della ttbertà e del
ta giustizia 

Non è trascurabile, inoltre, 
dopo tali riflessioni, considera
re che il governo nella società 
capitalista ritiene l'anziano 
inutile, non sfruttabile, pm o 
di rendimento. Se abbiamo 
avuto del miglioramenti si de
ve esclusivamente alla pressio
ne crescente e grazie ai voti 
sempre in aumento delle forze 
di sinistra. Altri miglioramen
ti, una garanzia più solida sul
te nostre necessità di vita, dal
la nascita alla vecchiaia (dirit
to allo studio, al lavoro, all'as
sistenza, a pensioni più giuste 
per tutti) possono venire solo 
con l'avvento di un nuoto si
stema di riforme che abolisca
no la speculazione privata, 
l'arricchimento illecito, l'enor
me differenza di classe tra 
sfruttati e sfruttatori. 

GASTONE BIANCHI 
(Firenze) 

Perchè la 
pubblicità sul 
nostro giornale 
Caro direttore, 

sono un dipendente della 
« Bttton » di Bologna, quella 
che a crea un'atmosfera ». Ho 
notato che la mia ditta fa pub
blicità ai suol prodotti su tutti 
i giornali possibili ed immagi
nabili, oltre che alla TV, ma 
non ho viai visto comparire 
una sola volta una reclame sul 
nostro giornale. La cosa, co
noscendo bene i miei padroni 
e V a atmosfera » che meglio 
gradiscono, mi fa pensare che 
si tratti di discriminazione an
ticomunista, dato che non cre
do che i dirigenti della fabbri
ca ritengano che i lettori del 
nostro giornale siano pochi o 
che non bevano liquori. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Caro compagno direttore, 
mi vedo costretto — anche 

perchè sento dei commenti 
sfavorevoli nel riguardi del 
giornale — a inviarti una cri
tica per la troppa pubblicità 
che compare suM'Unità, in par
ticolare alla domenica. Io nel 
passato ho criticato i giornali 
borghesi che riempivano i loro 
fogli di pubblicità, che finiva 
con lo stimolare la aente a 
comperare prodotti più diver
si, svuotandogli le tasche e ac
crescendo i profitti dei fautori 
del cosiddetto benessere con
sumistico. E adesso perchè 
tanta pubblicità anche sul no
stro giornale, col risultato di 
togliere posto alle notizie poli
tiche e alimentare noi stessi 
il consumismo? 

E. COZZI 
(Napoli) 

Molti lettori ci srnvono In 
ordine alla pubblicità presente 
sul nostro giornale. Le loro 
lettere, in genere, possono col
locarsi in due aree di opinio
ne diverse e contrapposte. Una 
parte di lettori, cioè, rileva 
cne alcuni prodotti molto pub
blicizzati su altri giornali, an
che molto meno importanti 
del nostro, non appaiano mal 
sull't7mrà e si domandano se 
non si sia in presenza di una 
discriminazione politica e, in 
questo caso, ci chiedono che 
tale discriminazione venga 
apertamente denunciata. All'al
tro gruppo di lettori apparten
gono. invece, quelli che con
siderano inopportuna la pub
blicità intravedendovi uno 
stimolo al consumismo. 

Già in altre occasioni abbia
mo dato risposta, sul giornale 
o direttamente ai singoli corri
spondenti, per fornire dati e 
motivazioni. A chi lamenta la 
discriminazione operata da 
certi inserzionisti nei confronti 
del nostro giornale, non pos
siamo che npetere che que-to 
corn=por.de in larga parte a 
venta e in parie e dovuto in
vece a valutazioni di altro or
dine. la prima delle quali è 
che le scelte, in genere opera
te da asenz.e. mirano a co
prire certe fa<=ce di lettori-
consumatori che, a torto o a 
ragione, ritengono non rag
giunti dal nostro giornale Al
tri inserzionisti escludono in
vere, sic et simpltctter, ì gior
nali di partito, trascurando 
evidentemente l'enorme diffe
renza esistente fra un giorna
le come il nostro — dalla d f-
fusione altissima e capillare e 
con un numero di lettori che. 
come testimonia una recente 
indagine, fa dell'l/nifà. .«otto 
questo profilo, il secondo quo
tidiano italiano — e altri or
gani di partito che sono a li
velli enormemente inferiori. 

Per quanto riguarda i let
tori che lamentano la presen
za di pubblicità « consumisti
ca », dobbiamo dire che certo 
non hanno torto ma che. se
condo una certa ottica, non vt 
è pubblicità che sfugga a que
sta caratteristica. Bisognereb
be. quindi, per assurdo, rifia
tare la pubblicità in assoluto. 
ma evidentemente ciò non è 
possibile per motivi economici 
più che owii; e sarebbe sba
gliato anche per altri aspetti. 
poiché non bisogna trascurare, 
per esempio, che anche la pub
blicità contiene taluni utili ele
menti di informazione. In sed» 

tecnica, poi, e opportuno co
noscere che i giornali sono le
gati a concessionarie per la 
pubblicità con contratti elio 
escludono, salvo pagamento di 
penali, la possibilità di rifiuta
re pubblicità commerciale. 

Il nostro giornale, natural
mente, ha la facoltà — e la 
utilizza sistematicamente — di 
escludere quelle inserzioni che 
abbiano carntteie politico od 
ideologico comunque masche
rato, o che contiastino con la 
morale della nostra testata 

Una cosa, tuttavia, e eviden
te tino al punto da rendere 
superfluo il ricordarlo- e e io* 
che la pubblicità, piopno per 
sua natura e per la sin .stessa 
differenziazione grafica e del 
tutto estranea al noti/iano • 
alla parte redazionale in gene
re e, comunque essa non in
fluenza ne coudi/ioim in al
cun modo le nostre posizioni, 
la nostra linea giornalistica • 
politica, le nostie campagne, 
compresa quella contro il con 
sumisino 

Infine, ci mire decisivo il fat 
to che 1 nostn lettoti smino 
sempre valutare con molta in 
telhgen/a e spinto ri meo tut
to quanto tompaie sul giorna
le, pubhiuita compresa (I d ) . 

La produzione 
industriale nei 
Paesi socialisti 
Cara Unità, 

agli elementi emersi ncllt 
dieci panine pubblicate tener-
dì 23 gennaio dati Unita sulla 
economia dell'URSS e allt 
consideiazioni e ai dati /orniti 
dal tuo collaboratoie (ìioigio 
Bracchi, sulla mostra della 
Tecnica e Scienza in UliSS 
svoltasi a Milano, tarici ri
chiamare l attenzione dei let
tori e, perche no, della stani-
pa borghese su altri clementi 
che ho rileiato da una pubbli
cazione sovietica molto scria. 
« Sul piano economico — vi si 
legge — ;ioi dell'URSS ci av
viciniamo ora u quello storico 
momento m cut st ha il rag
giungimento e poi il supera
mento da parte del mondo so
cialista del potenziale econo
mico per i Paesi del COME-
CON. Nel 19!!> questi Paesi 
fornirono il 17.5't> dell'intera 
produzione industriale moti 
diale (l'URSS il U'*) Xel 
1UT4 essi hanno invece dato il 
37,5'J del volume della pro
duzione mondiale (l'URSS ti 
23.Sa»J. La quota degli Stati 
Uniti, al contrario, ù scesa dal 
UfiU del 105u al 24,4° * del 
1974, mentre quella dei 
Paesi membri del Mercato 
Comune è passata dal 2I.S"i 
al 16,6°/* nel medesimo arco di 
tempo. Negli anni clic vanno 
dal 1951 al 1973 l'incremento 
della produzione industriale 
nei Paesi della comunità so
cialista è stato in media del 
10.1" o annuo, mentre nei Pae
si capitalistici è stato registra
to il 5,5'i all'anno». 

Sarebbe almeno una cosa se
ria se la grande stampa di in
formazione, che tanta dt esse
re obiettiva verso t propri let
tori, non nascondesse loro 
questi dati, che sono lo spec
chio e il risultato di due modi 
di produrre la ricchezza: tan 
to più in questo momento di 
disgregazione del mercato ca
pitalistico internazionale, la 
quale va tutta a scapito del
le masse popolari che ne sop
portano cosi gran conseguen
ze. Ingenuità'' Forse, ma non 
tanto. 

ANTONIO OBERTI 
(Pietra Ligure - Savona) 

La funzione 
del veterinario 
nell'agricoltura 
Caro direttore, 

ho tetto nella rubrica dedi
cata alle « Lettere all'Unita. » 
del 6 febbraio uno scritto a 
firma del dr. Alessandro San
tini dt Borgotaro (Parma). 
Preciso che sono anch'io un 
medico veterinario, tri servizio 
dal 1- febbraio 1952. E' vero 
che quando si parla di rifor
ma sanitaria, viene sempre 
trascurata la questione relati
va ai servizi di medicina te-
tertnaria; eppure e, a mio ai 
viso, un problema tnsostttut 
bile nel contesto delle future 
unita sanitarie locali per le 
molteplici competenze, eh* 
sono proprie dei srrnzio e 
delta fiaura giuridica del ie-
fermano 

Si parla da anr.i dt propo
ste. di ristrutturazioni dei ser
vizi veterinari nel quadro di 
piani regionali sanitari; da an
ni si attende il giusto ricono
scimento, da aini si solleci
tano convegni, conferenze, 
congressi tra la categoria, ma 
da sempre rimane tutto in al
to mare Eppure, dal punto di 
usta politico, mi preme sotto
lineare e snmerue alla corri 
missione della Sicurezza So
ciale di non sattovaluVsre il 
mondo che si mucae attorno 
a questa r.gura di pro'essio-
nista e necessario far com 
prendere quinto la sua fun
zione possi allineare soprat
tutto l agricoltura esaltandone 
la guida sctentiica nel! inte
resse dell intera collettività. 

Quindi, direi sì alle diverse 
spccialtzzazion' perche vasto è 
il campo di azione n cui ope
rare; ma si a^.chc ella e con
dotta », che deie essere anco
ra più potenziata, più ricono
sciuta Crede forse il collega 
che tutti t veterinari titano 
n condotte stmilt a quelle da 
lui citate1* Vi snr.o condotte. 
in specie nel Meridione, ore 
ti veterinario lite solo di sii 
pendio, stipendio che viene 
stabilito da amministratori i 
quali fanno ti bello e il catti
lo tempo, a seconda che ti 
sanitario condivida o meno le 
loro idee politiche Vun'e for
se il collega che questi sani
tari, dopo aver subito prima 
continue discriminazioni sul
le retribuzioni accrescano il 
numero di disoccupati7 l/i 
lotta, caro collega di Boroo-
taro, deve essere condotta as 
sterne agli occupati, che tu 
stesso asserisci essere misco
nosciuti, per il riconoscimcn 
to di tutti i valori della ca
tegoria. 

ANTONIO MONTANARO 
(Fragagnano • Taranto) 
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